CONGRESSO DI STATO

Seduta del: 28 AGOSTO 2017/1716 d.F.R. Delibera n.7
Pratican.1.3.1 - 178/2017/XX1X

Oggetto: Disposizioni in esecuzione delle misure adottate dal Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni unite nei confronti dello Stato della Libia

IL CONGRESSO DI STATO

sentiti i riferimenti del Segretario di Stato per gli Affari Esteti e Politici e del
Segretatio di Stato per le Finanze e il Bilancio tiguardo le misure adottate con
Risoluzioni dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite per contrastare il
terrorismo e i suo finanziamento, nella consapevolezza che il fenomeno
terrotistico in tutte le sue forme e manifestazioni costituisce una delle minacce pit
gravi alla pace e alla sicurezza globali; '

confermando Iimpegno a proseguire ¢ rafforzare la collaborazione
internazionale allo scopo di contrastare il terrotismo, prevenire e reptimere il suo
finanziamento, di tutelare la sicurezza nazionale e intetnazionale nonché Pintegrita e
solidita del sistema economico e finanziario sammarinese, soprattutto alla luce dei
recenti eventi che hanno sottolineato I'urgente necessita di sforzi concertat da
parte della comunita internazionale;

esprimendo grande sostegno agli sforzi atti a tisolvere in modo pacifico le
interruzioni delle esportazioni energetiche libiche, credendo che il controllo di tutd
gli impianti dovrebbe ritornare in mano alle autoritd competenti e sostenendo
lintenzione del governo libico di incrementare la sicurezza delle frontere per far
fronte al contrabbando di armi illegali;

esprimendo grande preoccupazione per I'esportazione illecita di petrolio,
compreso il petrolio grezzo e i prodotti petroliferi raffinati, in quanto costituisce
una minaccia per la pace, la sicurezza e la stabilitd deila Libia;

vista la Legge del 17 giugno 2008 n.92 - Disposizioni in materia di
prevenzione e contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo - e
successive modifiche;

viste le Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite n. 2213 e
2214 del 2015, n. 2278 del 2016, n. 2292 del 2016, n. 2357 ¢ n. 2362 del 2017,
allegate alla presente delibera,

dispone

le seguenti misure nei confronti dello Stato della Libia, ad integrazione della propria
precedente delibera n. 14 del 7 marzo 2011:
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- estensione, fino al 15 novembre 2018, dell’autorizzazione ad effettuare
ispezioni alle navi, al largo della costa della Libia, che si mtiene
siano in possesso di armi o materiali correlati destinati ai o in uscita dai territori

| libici, in violazione dell'embargo sulle armi;

- estensione, fino al 15 novembre 2018, dell'autotizzazione d’ispezione anche
per quelle navi che si ritiene svolgano il carico, il trasporto o lo scatico di petrolio,
compreso il petrolio greggio e i prodotti petroliferi raffinati, esportato illegalmente
o di cui & stata tentata I'esportazione illegale dalla Libia;

- obbligo, 2 seguito di ogni ispezione, di redigere un rapporto e sottopotlo al
Comitato, specificando le ragioni che hanno motivato Fispezione e 1 risultati
ottenuti;

dispone altresi

che le misute di cui sopra dovranno continuate ad essere applicate anche in caso di
eventuali ulterioti estensioni temporali da parte del Consiglio di Sicurezza.

Incatica

le autotith e le amministrazioni pubbliche preposte di osservare e far osservare le

' disposizioni della presente delibera e di controllarne esecuzione.

Linosservanza delle disposizioni della presente delibera & punita ai sensi
degli articoli 57 e 60 della Legge 17 giugno 2008 n. 92 ¢ successive modifiche.

Invita

le amministrazioni dello Stato che curano la tenuta dei pubblici registti e tutt i
soggetti designati ai sensi della Legge n.92/2008 e successive modifiche, per
regolare consultazione degli elenchi consolidati aggiornat e ad ogni utile fine di
pubblicitd, a consultare i seguenti sit internet ufficiali dei comitati del Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite:

hetps://www.un.org/sc/suborg/en/sanctions/ 1970 /matetials
htps:/ /www.un.org/sc/suborg/en/sanctons/un-sc-consolidated-list

Manda inﬁné

all'Ufficio Scgreteria Esecutiva del Congresso di Stato di provvedere alla immediata
' pubblicazione della presente delibera, nei modi indicati all’articolo 6 della Legge

Qualificata 26 ottobre 2010 n. 2, all’articolo 2, ptimo comma, lettera h) del Decreto
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Delegato 10 dicembte 2010 n. 192 e al Titolo IIT del Regolamento 17 maggio 2011
n. 5.

Il Segretario di Stato

DQ—;“"M . (/\r

 Estratto del processo verbale rilasciato ad uso.: dell’Ecc.ma Reggenza, dei Signoti
Segretan di Stato, della Segreteria di Stato per gli Affari Esteri, del Dipartimento
Esteﬂ del Dipartimento Finanze e Bilancio, del Dipartimento Affari Istituzionali e
' Glustizia, del Dipartimento Economia, dell’Ufficio Segreteria Istituzionale, della
|Banca Centrale della Repubblica di San Marino, dell’Associazione Bancatia
Sammarinese, del Ttibunale, del Comando Gendarmeria, del Nucleo Guardia di
Rocca, del Comando Polizia Civile, dell’'Ufficic Centrale Nazionale Interpol,
dell’Ufficio. Tributatrio, dell’Agenzia di Informazione Finanziaria, del’Ufficio di
Controllo e Vigilanza sulle Attivita Economiche, dell’Ufficio Centrale di
Collegamento, dell'Ufficio Registro e Conservatoria, dell’Ufficio Registro
Automezzi e Trasporti, dell’'Ufficio Industtia, Artigianato e Commercio, dell’Ufficio
di Stato Brevetti e Marchi, del’Autorita per 'Aviazione Civile e la Navigazione
Marittima




United Nations : S/RES!ZZ 13 (2015)

Security CounCﬂ Distr.: General
| 27 March 2015

Resolution 2213 (2015)

Adopfed by the Security Council at its 7420th meeting, on
27 March 2015

The Security Council,

Recalling its resolution 1970 (2011) and all its subsequent resolutions on
Libya,

Reaffirming its strong commitment to the sovereignty, independence, territorial
integrity and national unity of Libya,

Welcoming the ongoing efforts of the United Nations Support Mission in Libya
{UNSMIL) and the Special Representative of the Secretary-General to facilitate a
Libyan-led political sofution to the increasing challenges facing the country and
underlining the importance of agreement, in accordance with the principles of
national ownership, on immediate next steps towards completing Libya’s political
transition, including the formation of a national unity government,

Welcoming the ongeing UN-facilitated politicai dialogue, recognising the
contribution of Member States to host and support meetings of that dialogue, and
emphasizing the necessity for the constructive participation of the elected House of
Representatives and other Libyan parties to take forward the democratic transition,
build state institutions and start the reconstruction of Libya,

. Gravely concerned at the growing trend of terrorist groups in Libya to
proclaim allegiance to Islamic State in Iraq and the Levant (ISIL) (also known as
Da’esh) and the continued presence of other Al-Qaida-linked terrorist groups and
individuals operating there, reaffirming the need to combat by all means, in
accordance with the Charter of the United Nations and international law, including
applicable international human rights, refugee and humanitarian law, threats to
international peace and security caused by terrorist acts, and recalling, in this
regard, the obligations under resolution 2161 {2014),

Expressing deep concern at the threat posed by unsecured arms and
ammunitien in Libya and their proliferation, which undermines stability in Libya
and the region, including through transfer to terrorist and violent extremist groups,
and underlining the importance of coordinated international support to Libya and
the region to address these issues,
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Reaffirming the importance of holding accountable those responsible for
violations or abuses of human rights or violations of international humanitarian law,
including those involved in attacks targeting civilians,

Reealling its decision in resolution 1970 (2011) to refer the situation in Libya
to the Prosecutor of the International Criminal Court (ICC), noting the decision of
the Pre-Trial Chamber dated 10 December 2014, and emphasizing strongly the
importance of the Libyan government’s full cooperation with the ICC and the
Prosecutor,

Recalling the need for all pariies to respect the relevant provisions of
international humanitarian law and the United Nations guiding principles of
humanitarian emergency assistance,

Taking note of the report of the Secretary-General on the United Nations
Support Mission in Libya (UNSMIL) {8/2015/144),

Taking note also of the special report of the Secretary-General on the strategic
assessment of the UN presence in Libya (8/2015/113) including the
recommendations on the configuration of the UN presence made therein,

Taking note of the final report of the Panel of Experts (5/2015/128) submitted
pursuant to paragraph 14 (d} of resclution 2144 (2014) and the findings and
recommendations contained therein,

Determining that the situation in Libya continues to constitute a threat to
international peace and security,

Acting under Chapter VII of the Charter of the United Nations,

1. Calis for an immediate and unconditional ceasefire, underscores that
there can be no military solution to the ongoing political crisis, and wrges all parties
in Libya to engage constructively with the efforts of UNSMIL and the Special
Representative of the Secretary-General to facilitate, in accordance with the
ptinciples of national ownership, the formation of a national unity government and
agreement on interim security arrangements necessary for stabilising Libya;

2. Calls upon all Member States to fuily support the efforts of the Special
Representative of the Secretary-General,

3.  Encourages Member States, particularly in the regioﬁ, to urge all parties
in Libya to engage constructively in the UN-facilitated dialogue and work quickly
towards a successful outcome;

4. Condemns the use of violence against civilians and civilian institutions
and continuing escalation of conflict, including attacks on airports, State
institutions, and other vital national infrastructure and natural assets, and calls for
those responsible to be held accountable;

5. Cails upon the Libyan government to premote and protect human rights,
including those of women, children and people belonging to vulnerable groups, and
to comply with its obligations under international law, and cails for those
responsible for violations of international humanitarian law and violations and
abuses of human rights to be held accountable;

6. Condemns cases of torture and mistreatment, and deaths by torture, in
detention centres in Libya, calls upor the Libyan government te take all steps

15-04996



S/RES/2213 (2015)

15-049%6

necessary to accelerate the judicial process, transfer detainees to State authority and
prevent and investigate violations and abuses of human rights, calis Jjor all Libyan
parties to cooperate with Libvan government efforts in this vegard, calls for the
immediate release of all individuals arbitrarily arrested or detained in Libya,
including foreign nationals, and wnderscores the Libyan government’s primary
responsibility for promoting and protecting the human rights of all persons in Libya,
particularly those of African migrants and other foreign nationals;

7. Calls upon the Libyan government to cooperate fully with and provide
any necessary assistance to the International Criminal Court and the Prosecutor as
required by resolution 1970 (2011);

8. Encourages Libya and regional States to promote regional cooperation
aimed at stabilization of the situation in Libya, to prevent former Libyan regime
elements and violent extremist groups or terrorists from using the territory of Libya
or such States to plan, fund or carry out violent or other illicit or terrorist acts to
destabilize Libya or States in the region, and nofes that such cooperation would
benefit regional stabitity;

United Nations mandate

9. Decides to extend the mandate of the United Nations Support Mission in
Libya (UNSMIL) until 15 -September 2015 under the leadership of the Special
Representative of the Secretary-General, and decides further that the mandate of
UNSMIL as an integrated special political mission, in full accordance with the
principles of national ownership, shall focus, as an immediate prierity, on support to
the Libyan political process and security arrangemients, through mediation and good
offices, and further, within operational and security constraints, shall undertake:

(a) human rights monitoring and reperting;

{b) support for securing uncentrolled arms and related materiel and
countering its proliferation;

{c) support to key Libyan institutions:

(d} support, on request, for the provision of essential services, and delivery

of humanitarian assistance and in accordance with humanitarian principles;

(e) support for the coordination of international assistance;

10.  Recognises that the current security situation in Libya requires a
reduction in the Mission’s size, but requests the Secretary-General to maintain the
necessary flexibility and mobility to adjust UNSMIL staffing and operations at short
notice in order to support, as appropriate and in accordance with its mandate,
implementation by the Libyans of agreements and confidence-building measures or
in response to-their expressed needs, and further requests the Secretary-General
keep the Security Council informed prior to such changes to UNSMIL in his reports
pursuant to paragraph 27 of this resolution;

Sanctions measures

I1. Regffirms that the travel ban and asset freeze measures specified in
paragraphs 15, 16, 17, 19, 20 and 21 of resolution 1970 {2011), as modified by
paragraphs 14, 15 and 16 of resolution 2009 (2011), apply to individuals and entities
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designated under that resolution and under resolution 1973 (2011) and by the
Committee established pursuant to paragraph 24 of resolution 1970 (2011), and
reaffirms that these measures also apply to individuals and entities determined by
the Committee to be engaging in or providing support for other acts that threaten the
peace, siability or security of Libya, or obstruct or undermine the successful
completion of its political transition, and decides that such acts may include but are
not limited to:

(a) planning, directing, or committing, acts ‘that violate applicable
international human rights law or international humanitarian law, or acts that
constitute human rights abuses, in Libya;

(b) attacks against any air, land, or sea port in Libya, or against a Libyan
State institution or installation, including oil facilities, or against any foreign
mission in Libya;

(c) providing support for armed groups or criminal networks through the
illicit exploitation of crude oif or any other natural resources in Libya;

(d) threatening or coercing Libyan State financial institutions and the Libyan
National Qil Company, or engaging in any action that may lead to or result in the
misappropriation of Libyan state funds;

(e) violating, or assisting in the evasion of, the provisions of the arms
embargo in Libya established in resolution 1970 (2011}

(fy acting for or on behalf of or at the direction of a listed individual or
entity;

12.  Reiterates that individuals and entities determined by the Committee to
have violated the provisions of resolution 1970 (2011), including the arms embargo,
or assisted others in doing so, are subject to designation, and notes that this includes

those who assist in the violation of the assets freeze and travel ban in resolution

1970 (2011);

13. Condemns the continued violations of the measures contained in
resolution 1970 (2011) and directs the Committee, in line with its mandate and

" guidelines, to consult as soon as possible with any Member State about which the

Commiitee deems.there is credible information that provides reasonable grounds to
believe the State is facilitaiing such violations or any other acts of non-compliance
with these measures;

Prevention of illicit oil exports

14. Decides to extend until 31 March 2016 the authorizations provided by‘

and the measures imposed by resolution 2146 (2014);

15. Urges the Libyan government to provide regular updates to the
Committee on ports, oil fields, and installations that are under its control, and to
inform the Committee about the mechanism used to certify legal exports of crude
oil;

Arms embargo

16. Stresses that arms and related materiel, including related ammunition and
spare parts, that are supplied, soid or transferred as security or disarmament

15-049%¢




S/RES/2213 (2015)

15-04896

assistance to the Libyan government in accordance with paragraph 8 of resolution
2174 (2014), should not be resold to, transferred to, or made available for use by
parties other than the designated end user;

17. Urges the Libyan government to improve further the monitoring and
control of arms or related materiel that are supplied, sold or transferred to Libya in
accordance with paragraph 9 (c¢) of resolution 1970 (2011} or paragraph 8 of
resolution 2174 (2014), including through the use of end user certificates, and urges
Member States and regional organizations to provide assistance to the Libyan
gaovernment to strengthen the infrastructure and mechanisms currently in place to do
s0;

[8. Reiterares -its call upon Libya, with the assistance of international
partners, to address the illicit transfer, destabilizing accumulation and misuse of
small arms and light weapons in the country, and to ensure the safe and effective
management, storage, and security of their stockpiles of small arms and light
weapons and the collection and/or destruction of surplus, seized, unmarked, or
illicitly held weapons and ammunition;

19.  Calis upon all Member States, in order to ¢nsure strict implementation of
the arms embargo established by paragraphs 9 and 10 of resolution 1970 and
modified by subsequent resolutions, to inspect in their territory, including seaports
and airports, in accordance with their national authorities and legislation and
consistent with international law, in particular the law of the sea and relevant
international civil-aviation agreements, vessels and aircraft bound to or from Libya,
if the State concerned has information that provides reasonable grounds to believe
that the cargo contains items the supply, sale, transfer, or export of which is
prohibited by paragraphs 9 or [0 of resolution 1970 (2011), as modified by
paragraph 13 of 2009 (2011), paragraphs 9 and 10 of 2095 (2013) and paragraph 8
of 2174 (2014} for the purpose of ensuring strict implementation of those
provisions, and calls upon all flag States of such vessels and aircraft to cooperate
with such inspections;

20, Reaffirms its decision to authorize all Member States to, and that all
Member States shall, upon discovery of items prohibited by paragraph 9 or 10 of
reselution 1970, as modified by paragraph 13 of 2009 (2011), paragraphs 9 and 10
of 2095 (2013), and paragraph 8 of 2174{ 2014), seize and dispose (such as through
destruction, rendering inoperable, storage or transferring to a State other than the
originating or destination States for disposal) of such items and further reaffirms its
decision that all Member States shall cooperate in such efforts;

21. Reguires any Member State, when it undertakes an inspection pursuant to
paragraph 19 of this resolution, to submit promptly an initial written report to the
Committee containing, in particular, explanation of the grounds for the inspections,
the results of such inspections, and whether or not cooperation was provided, and, if
prohibited items for transfer are found, further requires such Member States to
submit to the Committee, at a later stage, a subsequent written report containing
relevant details on the inspection, seizure, and disposal, and relevant details of the
transfer, including a description of the items, their origin and intended destination,
if this information is not in the initial report;
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Assets

22. Welcomes the efforts of the Libyan authorities to implement measures to
increase transparency of government revenues and expenditures, including salaries,
subsidies, and other transfers from the Central Bank of Libya, and welcomes the
efforts of the Libyan authorities to eliminate the duplication of payments and to
guard against the illegal diversion of payments, and encourages further steps in this
regard that ensure the long-term sustainability of Libya’s financial resources;

23. Supports the efforts of the Libyan authorities to recover funds
misappropriated under the Qadhafi regime and, in this regard, encourages the
Libyan authorities and Member States that have frozen assets pursuant to
regolutions 1970 (2011) and 1973 (2011) as modified by resolution 2009 (2011} to
consult with sach other regarding claims of misappropriated funds and refated issues
of ownership;

Panel of Experts

24. Decides to extend until 30 April 2016 the mandate of the Panel of
Experts, established by paragraph 24 of reselution 1973 (2011) and modified by
resolutions 2040 (2012) 2146 {2014) and 2174 (2014), expresses its infent 10 review
the mandate and take appropriate action regarding further extension no later than
twelve months from the adoption of this resolution, and decides that the Panel shall
carry out the following tasks:

(a) assist the Committee in carrying out its mandate as specified in
paragraph 24 of resolution 1970 (2011), and modified in resolutions 2146 (2014)
and 2174 (2014) and in this resolution;

(b) gather, examine and analyse information from States, relevant United

Nations bodies, regional organizations and other interested parties regarding the -

implementation of the measures decided in resolutions 1970 (2011), 1973 (2011)
2146 (2014) and 2174 (2014), and modified in resoluticns 2009 (2011) 2040 (2012),
2095 (2013), 2144 (2014) and in this resolution, in particular incidents of
non-compliance;

{c) make recommendations on actions that the Council, the Committee, the
Libyan government or other States may consider to improve implementation of the
relevant measures,

(d) provide to the Council an interim report on its work no later than 180
days after the Panel’'s appointment, and a final report to the Council, after
discussion with the Committee, no later than 15 March 2016 with its findings and
recommendations;

25. Urges all States, relevant United Nations bodies, including UNSMIL,
and other interested parties, to cooperate fully with the Committee and the Panel, in
particular by supplying any information at their disposal on the implementation of
the measures decided in resolutions 1970 (2011} 1973 (2011), 2146 (2014) and 2174
(2014), and modified in resolutions 2009 (2011) and 2040 {(2012), 2095 (2013),
2§44 (2014) and in this resolution, in particular incidents of non-compliance, and
calls on UNSMIL and the Libyan government to support Panel investigatory work
inside Libya, including by sharing information, facilitating transit and granting
access to weapons storage facilities, as appropriate;
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~26. Calls upon all parties and all States to ensure the safety of the Panel’s
members, and that all parties and all States, including Libya and countries of the
region, provide unhindered and immediate access, in particular to persons,
documents and sites the Panel of Experts deems relevant to the execution of its
mandate;

Reporting and review

27. Reguests the Secretary-General to report to the Security Counci! on the
implementation of this resolution at least every 60 days;

28. Affirms its readiness to review the appropriateness of the measures
contained in this resolution, including the strengthening, modification, suspension
or lifting of the measures, and its readiness to review the mandate of UNSMIL, as
may be needed at any time in light of developments in Libya, particularly outcomes
of the UN-facilitated dialogue;

29. Decides to remain actively seized of the matter,
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Security CO“HCH Distr.: General
27 March 2015

Resolution 2214 (2015)

Adopted by the Security Council at its 7420th meeting, on
27 March 2015

The Security Council,

Recalling its resolutions 1267 (1999), 1373 {2001), 1624 (2005), 1989 (2011),
2161 (2014), 2170 (2014), 2174 (2014), 2178 (2014), 2195 (2014) and 2199 (2013),
and its relevant presidential statements,

Regffirming its primary responsibility for the maintenance of international
peace and security in accordance with the Charter of the United Nations,

Reajffirming that terrorism in all forms and manifestations constitutes one of
the most serious threats to international peace and security and that any acts of
terrorism are criminal and unjustifiable regardless of their motivations, whenever
and by whomever committed, and remaining determined to contribute further to
enhancing the effectiveness of the overall effort to fight this scourge on a global
level,

Reaffirming the need to combat by all means, in accordance with the Charter
of the United Nations and international law, threats to international peace and
security caused by terrorist acts, and stressing in this regard the important role the
United Nations plays in leading and coordinating this effort, :

Recognizing that development, security, and human rights are mutuaity
reinforcing and are vital to an effective and comprehensive approach to countering
terrorism, and underlining that a particular goal of counter-terrorism strategies
should be to ensure sustainable peace and security,

Reaffirming that terrorism cannot and should not be associated with any
religion, nationality, or civilization,

Emphasizing that sanctions are an important tool under the Charter of the
United Nations in the maintenance and restoration of international peace and -
security, including countering terrorism, and underlining the importance of prompt
and effective implementation of relevant resolutions, in particular Security Council
resolutions 1267 (1999) and 1989 (2011) as key instruments in the fight against
terrorism,

Reqjfirming its resolution 1373 (2001) and in particular its decisions that all
States shall prevent and suppress the financing of terrorist acts and refrain from
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providing any form of support, active or passive, to entities or persons involved in
terrorist acts, including by suppressing recruitment of members of terrorist groups
and eliminating the supply of weapons to terrorists,

Recognizing the significant need to build capacities of Member States to
counter terrorism and terrorist finance,

Reaffirming its determination to combat by all means, in accordance with the
Charter of the United Nations and internaiional law, threats to international peace
and security caused by terrorist acts, inciuding those committed by Islamic State in
Traq and the Levant (ISIL also known as Daesh) everywhere, and urging all Member
states to actively cooperate in this regard,

Expressing grave concerns over the growing trend of terrorist groups in Libya
that proclaim allegiance to ISIL,

Expressing grave concern about ISIL, groups that have pledged allegiance to
ISIL, Anser Al Charia Benghazi and Ansar Al Charia Derna (Hereinafter
collectively referred to as- Ansar Al Charia), and all other individuals, groups,
undertakings and entities associated with Al-Qaida operating in Libya, and about the
negative impact of their presence, violent extremist ideology and actions on stability
in Libya, neighbouring countries, and the region, including the devastating
humanitarian impact on the civilian populations,

Deploring the ferrorist acts being committed by ISIL, groups that pledged
allegiance to ISIL, Ansar Al Charia, and all other individuals, groups, undertakings
and associated with Al-Qaida operating in Libya, including the recent cowardly and
heinous kidnapping and killing of a number of Egyptian citizens in Serte and the
killing of Libyan civilians in Al-Qoba, '

Expressing grave concern over the acute and growing threat posed by foreign
terrorist fighters in Libya and the region which increase the intensity, duration and
intractabiiity of the conflict in Libya, and who also pose a serious threat to their
States of origin, the States they transit and the States to which they travel, as well as
States neighbouring to Libya that are affected by grave security burdens,

Recognizing that addressing the threat posed by foreign terrorist fighters
requires comprehensively addressing underlying factors, including by preventing
radicalization to terrorism, stemming recruitment, inhibiting foreign terrorist fighter
travel, disrupting financial support to foreign terrorist fighters, countering violent
extremism, which can be conducive to terrorism, countering incitement to terrorist
acts motivated by extremism or intolerance, promoting political and religious
tolerance, economic development and social cohesion and inclusiveness, ending and
resolving armed conflicts, and facilitating reintegration and rehabilitation,

Noting with grave concern the continued threat posed to international peace
and security by ISIL, Ansar Al Charia, and ail other individuals, groups,
undertakings and entities associated with Al-Qaida operating, in Libya, including in
Southern Libya and reaffirming its resolve to address all aspects of that threat,

Expressing concern at the increased use, in a globalized society, by tetrorists
and their supporters of new information and commurication technologies, in
particular the I[nternet, for the purposes of recruitment and incitement to commis
terrorist acts,
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Commending the efforts undertaken by the Special Representative of the
Secretary-General of the United Nations to facilitate a political solution to the
political and security crisis in Libya,

Reaffirming its strong commitment to the sovereignty, independence, territorial
integrity and national unity of Libya,

1. Condemns all terrorist acts committed by ISIL, groups that pledged
allegiance to ISIL, Ansar Al Charia, and all other individuals, groups, undertakings
and entities associated with Al-Qaida operating in Libya, and emphasizes in this
regard the need for a comprehensive approach to fully combat them;

2. Stresses the necessity of the full implementation of the Security Council
resolutions 1267 {1999), 1373 (2001), 1624 (2003), 1989 (2011), 2161 (2014), 2170
{2014, 2174 (2014), 2178 (2014), 2195 (2014) and 2199 (2015), including with
respect to [SIL, Ansar Al Charia, and all other individuals, groups, undertakings and
entities associated with Al-Qaida operating in Libya;

3.  [rges Member States to combat by all means, in accordance with the
Charter of the United Nations and International Law, threats to international peace
and security caused by terrorist acts, including those committed by ISIL, groups that
pledged allegiance to ISIL, Ansar Al Charia, and all other individuals, groups,
undertakings and entities associated with Al-Qaida operating in Libya in
coordination with the Government of Libya;

4. Encourages the submission of listing requests to the Committee
established pursuant to resolutions 1267 (1999) and 1989 (2011), by Member States
of individuals and entities supporting ISIL, Ansar Al Charia, and all other
individuals, groups, undertakings and entities associated with Al-Qaida operating in
Libya, and further encourages the Committee to urgently consider additional
designations of individuals and entities supporting ISIL, Ansar Al Charia and other
listed entities in Libya;

5. Fxpresses its Strong determination to consider listing pursuant to
resolution 2161 (2014) individuals, groups, undertakings and entities associated
with ISIL, Ansar Al Charia, and Al-Qaida operating in Libya, who are financing,
arming, planning, or recruiting for them, or otherwise supporting their acts or
activities, including throngh information and communications technolegies, such as
the internet, social media, or any other means;

6. Reaffirms that Member States must ensure that any measures taken to
counter terrorism comply with ail their obligations under international law, in
particular international human rights law, international refugee law, and
international humanitarian law,-and underscores that respect for human rights,
fundamental freedoms and the rule of law are complementary and mutually
reinforcing with effective counter-terrorism measures, and are an essential part of a
successful counter-terrorism effort and notes the importance of respect for the rule
of law so as to effectively prevent and combat terrorism, and notes that failure to
comply with these and other international obligations, including under the Charter
of the United Nations, is one of the factors contributing to increased radicalization
and fosters a sense of impunity;

7. Calls upon the Committee established pursuant to paragraph 24 of
resolution 1970 {2011) to consider expeditiously requests under paragraph 8 of
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resolution 2174 (2014) for the transfer or supply of arms and related materiel,
including related ammunition and spare parts, to the Libyan Government for the use
by its official armed forces to combat ISIL, groups that pledged allegiance to ISIL,
Ansar Al Charia, and all other individuals, groups, undertakings and entities
associated with. Al-Qaida operating in Libya, and urges relevant states to provide
relevant information for such a request;

8.  Emphasizes the importance of providing support and assistance to the
Government of Libya, including by providing it with the necessary security and
capacity building assistance;

9. - Calls upon Member States to help build the capacity of other Member
States where necessary and appropriate and upon request, to address the threat
posed by ISIL, groups that have pledged allegiance to ISIL, Ansar Al Charia, and all
other individuals, groups, undertakings and entities associated with Al-Qaida
operating in Libya, and welcomes and encourages bilateral assistance by Member
States to help build such national, subregional or regional capacity;

10. Expresses strong support for the efforts of the Libyan Government to
combat ISIL, groups that pledged allegiance to ISIL, Ansar Al Charia, and all other
individuals, groups, undertakings and entities associated with Al-Qaida operating in
Libya, and of members of the international community assisting the Libyan
Government in this regard upon its request;

11. Recognizes the important roles of the African Union, the League of Arab
States and Libya’s neighbouring countries with regard to finding a peaceful solution
to the crisis in Libya and commend their efforts in countering the threats to
international peace and security posed by ISIL, groups that pledged aliegiance to
ISIL, Ansar Al Charia, and all other individuals, groups, undertakings and entities
associated with Al-Qaida operating in Libya; :

12. Expresses its support to the United Nations led poliiical dialogue
between the Government of Libya, and all Libyan parties that rencunce violence,
and calls upon them to engage constructively with the initiative of the Special
Representative of the Secretary-General with the purpose of forming a national
unity government, and commends their continued participation in the dialogue;

13. Directs the Analytical Support and Sanctions Monitoring Team of the
Committee established pursuant to resolutions 1267 (1999) and 1989 (2011) to
report, within 180 days, and provide a preliminary oral update to the 1267
Comtnittee within 90 days, on the terrorism threat in Libya posed by ISIL, Ansar
Al Charia, and all other individuals, groups, undertakings and entities associated

. with Al-Qaida operating in Libya, and on their sources of arms, funding,

recruitment, demographics, connections to the terrorist networks in the region, and
recommendations for additional actions to address the threat, and requests that after
a Committee discussion of these reports, the chair of the Committee to brief the
Security Council on its principal findings;

14.  Decides to remain actively seized of the matter.
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Security Council ‘ Distr.: General
31 March 2016

Resolution 2278 (2016)

Adopted by the Security Council at its 7661st meeting, on
31 March 2016 '

The Security Council,

Recalling the arms embargo, travel ban, assets freeze and measures concerning
illicit oil exports which were imposed and modified by resolutions 1970 (2011),
1973 (2011), 2009 (2011), 2040 (2012), 2095 (2013), 2144 (2014}, 2146 (2014),
2174 (2014) and 2213 (2015) (the Measures), and that the mandate of the Panel of
Experts established by paragraph 24 of resolution 1973 (2011) and modified by
resolutions- 2040 (2012), 2146 (2014) and 2174 (2014) was extended until 30 April
2016 by resolution 2213 (2015),

Reaffirming its strong commitment to the sovereignty, independence,
territorial integrity and national unity of Libya,

Recalling resclution 2239 (2013) which welcomed the signing of the
17 December 2015 Libyan Political Agreement of Skhirat, Morocco and endorsed
the Rome Cemmuniqué of 13 December 2015 to support thé Government of
National Accord as the sole legitimate government of Libya, that should be based in
Tripoli, and further expressing its determination in this regard to support the
Government of National Accord.

Welcoming the meeting of the Libyan Political Dialogue on 10 March 2016,
which reaffirmed its commitment to uphold the Libyan Political Agreement,

Underlining the primary responsibility of the Government of National Accord
in taking appropriate action to prevent the illicit export of crude oil from Libya and
reaffirming the importance of international support for Libyan sovereignty over its
territory and resources,

Expressing its cencern that the illicit expert of crude oil from Libya
undermines the Government of National Accord and poses a threat to the peace,
security and stability of Libya,

Expressing support to Libyan efforts to resolve peacefully the disruptions of
Libya’s energy exports and reiterating that control of all facilities should be
transferred back to the proper authoerities,

Further reiterating its concern about activities which could damage the
integrity and unity of Libyan State financial institutions and the National Qil ElEfgid
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Corporation, highlighting the importance of these institutions continuing to function
for the benefit of all Libyans, and stressing the need for the Government of National
Accord to exercise sole and effective oversight over the National Oil Corporation,
the Central Bank of Libya, and the Libyan Investment Authority as a matter of
urgency, without prejudice to future constitutional arrangements pursvant to the
Libyan Political Agreement,

Further recalling resolution 2259 (2015) which called on Member States io
cease support to and official contact with parallel institutions claiming to be the
legitimate authority, but which were outside the Libyan Political Agreement, as
specified by it,

Recalling that international jaw, as reflected in the United Nations Convention
on the Law of the Sea of 10 December 1982, sets out the legal framework applicable
to activities in the ocean,

Reaffirming the importance of holding accountable those responsible for
vielations or abuses of human rights or violations of international humanitarian law,
including those involved in attacks targeting civilians and stressing the need to
transfer detainees fo State authority,

Reiterating its expression of support for the Government of National Accord,
as stated in paragraph 3 of resolution 2259 (2015}, and neting in this regard the
specific requests made to the Government of National Accord in this resolution,

Reiterating its request that all Member States fully support the efforts of the
Special Representative of the Secretary-General and work with the Libyan
authorities and United Nations Support Mission in Libya (UNSMIL) to develop a
coordinated package of support to build the capacity of the Government of National
Accord, in line with Libyan priorities and in response to requesis for assistance,

Determining that the situation in Libya continues to constitute a threat to
international peace and security,

Acting under Chapter V1I of the Charter of the United Nations,

Prevention of Illicit Oil Exports

1.  Decides to extend until 31 July 2017 the authorizations provided by and
the measures impesed by resolution 2146 (2014);

2. Condemns attempts to illicitly export crude oil from Libya, including by
parallel institutions which are not acting under the authority of the Government of
National Accord;

3. Requesis that the Government of National Accord appoint and notify the
Committee established pursuant to resolution 1970 (2011) of a focal point
responsible for communication with the Committee with respect to the measures in
resolution 2146 (2014), and to inform the Committee of any vessels transporting
crude oil illieitly exported from Libya, and wrges the Government of National
Accord to provide regular updates to inform the Committee on ports, oil fields, and
instatlations that are under its control, and to inform the Committee about the
mechanism used to certify legal exports of crude oil;

4. Calis on the Government of National Accord, on the basis of any
information reparding such exports or attempted exports, to expeditiously contact
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the concerned vessel’s flag State, in the first instance, to resolve the issue and
directs the Committee to immediately inform all relevant Member States about
notifications to the Committee from the Government of National Accord’s focal
point regarding vessels transporting oil illicitly exported from Libya;

Effective Oversight of the Financial Institutions

5. Requests that the Government of National Accord confirm to the
Committee as soon as it exercises sole and effective oversight over the National Oil
Corporatien, the Central Bank of Libya, and the Libyan Investment Authority;

Arms Embargo

6. Requests the Government of National Accord to appoint a focal point to
brief the Commitiee at its request and provide information relevant to the
Committee’s work on the structure of the security forces under its control, the
infrastructure in place to ensure the safe storage, registration, maintenance and
distribution of military equipment by the Government security forces, and training
needs, and emphasizes the importance of the Government of National Accord
exercising control over and safely storing arms, with the support of the international
community;

7. Affirms that the Government of National Accord may submit requests
under paragraph 8 of resolution 2174 {2014) for the supply, sale or transfer of arms
and related materiel, including related ammunition and spare parts, for the use by
security forces under its control to combat ISIL (the Islamic State in Iraq and the
Levant, also known as Da’esh), groups that have pledged allegiance to ISIL, Ansar
Al Sharia, and other, groups associated with Al-Qaida operating in Libya, calls upon
the Committee established pursuant to paragraph 24 of resolution 1970 (2011) to
consider expeditiously such requests, and affirms the Security Council’s readiness to
consider reviewing the arms embargo, when appropriate;

8. Urges Member States to assist the Government of National Accord, upon
its request, by .providing it with the necessary security and capacity -building
assistance, in response to threats to Libyan security and in defeating ISIL, groups
that have pledged allegiance to ISIL, Ansar Al Sharia, and other groups associated
with Al-Qaida operating in Libya; " :

9. Urges the Government of National Accord to improve further the
monitoring and control of arms or related materiel that are supplied, scld or
transferred to Libya in aceordance with paragraph 9 (c) of resolution 1970 (2011) or
paragraph 8 of resolution 2174 (2014), including through the use of end user
certificates issued by the Government of National- Accord, requests the Panel of
Experts established by paragraph 24 of resolution 1973 (2011) 1o consult with the
Government of National Accord about the safeguards needed to safely procure and
secure .arms and related materiel, and wrges Member States and regional
organizations to provide assistance to the Government of Natienal Accord upon its
request to strengthen the infrastructure and mechanisms currently in place to do so;

10.  Calls upon the Government of National Accord to improve the
implementation of the arms embargo, including at all entry points, as soon as it
exercises oversight, and calls upon all Member States to cooperate in such efforts;
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Asset Freeze

11. Reaffirms its intention to ensure that assets frezen pursuant o
paragraph 17 of resolution 1970 {2011) shall at a later stage be made available to
and for the benefit of the Libyan people and taking note of the letter circulated as
decument $/2016/275, affirms the Security Council’s readinessto consider changes,
when appropriate, to the asset freeze at the request of the Government of National
Accord;

Panel of Experts

12. Decides to extend until 31 July 2017 the mandate of the Panel of Experts
(the Panel), established by paragraph 24 of resolution 1973 (2011) and modified by
resolutions 2040 (2012), 2146 (2014) and 2174 (2014), and decides that the Panel’s
mandated tasks shall remain as defined in resolution 2213 (2015);

13. Decides that the Panel shall provide to the Council an interim report on
its work no later than 180 days after the Panel’s appointment, and a final report to
the Council, after discussion with the Committee, no later than 15 June 2017 with
its findings and recommendations;

14, Urges all States, relevant United Nations bodies, including UNSMIL,
and other interested parties, to cooperate fully with the Committee and the Panel, in
particular by supplying any information at their disposal on the implementation of
the Measures decided in reselutions 1970 (2011), 1973 (2011), 2146 (2014) and
2174 (2014), and modified in reselutions 2009 (2011) and 2040 (2012), 2095
(2013), 2144 (2014) and 2213 (2015) and in this resolution, in particular incidents
of non-compliance, and calis on UNSMIL and the Government of National Accord
to support Panel investigatory work inside Libya, inciuding by sharing intormation,
facilitating transit and granting access to weapons storage facilities, as appropriate;

" 15. Cails upon all parties and all States to ensure the safety of the Panel’s
members, and further cails upon all parties and all States, inciuding Libya and
countries of the region. 1o provide unhindered and immediate access, in particular to
persons, documents and sites the Panel deems relevant to the execution of its
mandate;

16. Affirms its readiness to review the appropriateness of the Measures
contained in this resolution, including the strengthening. modification, suspension
or lifting of the Measures, and its readiness to review the mandate of UNSMIL and
the Panel, as may be needed at any time in light of developments in Libya;

17. Decides to remain actively seized of the matter,

16-05243



- United Nations S/RES 2292 (2016)

Security COllIlCil Distr.: General
14 June 2016

Resolution 2292 (2016)

Adopted by the Security Council at its 7715th meeting, on
14 June 2016 '

The Security Council,

Recalling the arms embargo on Libya which was imposed, modified and
reaffirmed by resolutions 1970 (2011), 1973 (2011), 2009 (2011}, 2040 (2012), 2095
(2013), 2144 (2014), 2174 (2014), 2213 (2015), 2214 (2015), and 2278 (2016),

Recalling resolution 2259 (2015) which welcomed the signing of the
17 December 2015 Libyan Political Agreement of Skhirat, Morocco and endorsed
the Rome Communiqué of 13 December 2015 to support the Government of
National Accord (*GNA”) as the sole legitimate government of Libya, that should
be based in Tripoli, reiterating its support for the full implementation of the Libyan
Political Agreement, and further expressing its determination in this regard to
support the GNA,

Reqffirming its strong commitment to the sovereignty. independence,
territorial integrity and national unity of Libya,

Reiterating its grave concern at the growing threat of terrorist groups in Libya
proclaiming allegiance to Islamic State in Iraq and the Levant (ISIL) (also known as
Da’esh), the growing trend of groups associating themselves with it, as well as the
continued presence of other Al-Qaida-linked terrorist proups and individuals
operating there, and recalling, in this regard, the obligations under resolution 2253
(2015),

Recalling its resolution 2178 (2014), in pariicular paragraph 5 of that
resolution, and expressing concern that the flow of foreign terrorist fighters to Libya
can increase the intensity, duration and complexity of the conflict and pose a serious
threat to their States of origin, transit, and iravel,

Expressing deep concern at the threat posed by unsecured arms and
ammunition in Libya and their proliferation, which undermines stability in Libya
and the region, including through their transfer to armed groups in viclation of the
arms embargo, and underlining the importance of coordinated international support
to Libya and the region to address these issues,

Expressing concern that the situation in Libya is exacerbated by the smuggling
of illegal arms and related materiel in violation of the arms embargo, underiining its
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concern at the allegations of violations of the arms embargo by sea, iand, or air, and
expressing further concern that such arms and related materiel are being used by
terrorist groups operating in Libya, including by ISIL,

Welcoming the Vienna Communiqué of 16 May 2016 which recognizes the
necessity of enhanced coordination efferts between the legitimate Libyan military
and security forces, urges them to work quickly to implement a unified command in
accordance with the Libyan Political Agreement to coordinate in the fight against
Da’esh and UN-designated terrorist groups in Libyan territory, and underlines that
the GNA has voiced its intention to submit appropriate arms embargo exemption
requests to the Committee established pursuant to resolution 1970 (2011) (“the
Committee™) to procure necessary lethal arms and materiel to counter
UN-designated terrorist groups and to combat Da’esh throughout Libya.

Recalling that international law, as reflected in the United Nations Convention
on the Law of the Sea of 10 December 1982, sets out the legal framework applicable
to activities in the ocean,

Reiterating its request in resolution 2278 (2016) to the GNA to appoint a focal
point to brief the Committee at its request and provide information relevant to the
Committee’s work on the structure of the security forces under its centrol,
consolidated procurement procedures, the infrastructure in place to ensure the safe
storage, registration, maintenance and distribution of military equipment by the
Government security forces, and training needs. and emphasizes the importance of
the GNA exercising control over and safely storing arms, with the support of the
international community,

Affirming that the GNA may submit exemption requests under paragraph 8 of
resolution 2174 (2014} for the supply, sale or transter of arms and related materiel,
including related ammunition and spare parts, for use by the national security forces
under its control to, inter alia, combat ISIL (the Islamic State in Iraq and the Levant,
also known as Da’esh), groups that have pledged allegiance to ISIL, Ansar Al
Sharia, and other groups associated with Al-Qaida operating in Libya, and calls
wpon the Committee established pursuant to paragraph 24 of resolution 1970 (2011)
to consider expeditiously such requests in accordance with its rules and procedures,

Affirming that, pursuant to paragraph 10 of resolution 2095 (2013), the
supplies of non-lethal military equipment and the provision of any technical
assistance, training or financial assistance, when intended solely for security or
disarmament assistance to the GNA and the national security forces under its
control, shall be exempt from prior notification to and approval by the Commitlee,

Taking note of the final report of the Panel of Experts $/2016/209 established
by paragraph 24 of resclution 1973 (2011) and modified by resolution 2040 (2012)
submitted pursuant to paragraph 24 (d) of resolution 2213 (2015), and the findings
and recommendations contazined therein, in particular the Panel’s report of regular
violations of the arms embargo despite reinforcement of the measures,

Taking note of the decision of the Council of the Enropean Union on 23 May
2016 to extend the mandate of EUNAVFOR MED Operation Sophia by one year
and to add further supporting tasks to its mandate, including the implementation of
the UN arms embargo on the high seas off the coast of Libya,
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Mindful of #ts primary responsibility for the maintenance of international
peace and security under the Charter of the United Nations,

Reaffirming its determination that terrorism, in all forms and manifestations,
constitutes one of the most serious threats to peace and security,

Acting under Chapter VII of the Charter of the United Nations,

1. Condemns the flows of arms and related materiel transferred to or from
Libya in violation of the arms embargo, including to ISIL and other terrorist groups
in Libya;

2, Urges Member States to combat by all means, in accordance with their
obligations under the Charter of the United Nations and other obligations under
international law, including international human rights law, international refugee
law and international humanitarian law, threats to international peace and security
caused by terrorist acts;

3. Decides, with a view to addressing the threat posed by unsecured arms
and ammunitions in Libya and their proliferation, to authorize, in these exceptional
and specific circumstances for a period of 12 months from the date of this resolution -
Member States, acting nationally or through regional organizations, with
appropriate consultations with the GNA, in order to ensure strict implementation of
the arms embargo on Libya, to inspect, without undue delay, on the high seas off the
coast of Libya, vessels bound to or from Libya which they have reasenable grounds
to believe are carrying arms or related materiel to or from Libya, directly or
indirectly, in violation of paragraphs 9 or 10 of resolution 1970 (2011), as modified
by paragraph 13 of 2009 (2011}, paragraphs 9 and 10 of 2095 {2013) and paragraph
8 of 2174 (2014), provided that those Member States make good-faith efforts to first
obtain the consent of the vessel’s flag State prior to any inspections pursuant to this
paragraph, and calls upon all flag States of above-mentioned vessels to cooperate
with such inspections; ’

4. Authorizes Member States, acting nationally or through regional
organizations, conducting inspections pursuant to paragraph 3. to use all measures
commensurate to the specific circumstances to carry out such inspections, in full
compliance with international humanitarian law and international human rights law,
as applicable, and urges Member States conducting such inspections to do so
without causing undue delay to or undue interference with the exercise of freedom
of navigation;

5. Authorizes all Member States, acting nationally or through regional
organizations, to, and decides that all such Member Staies shall, upon discovery of
items prohibited by paragraph 9 or 10 of resolution 1970, as modified by paragraph
13 of 200% (2011}, paragraphs 9 and 10 of 2095 (2013), and paragraph 8 of
resolution 2174 (2014), seize and dispose (such as through destruction, rendering
inoperable, storage or transferring to a State other than the originating or destination
States for disposal) of such items, further reafirms its decision that all Member
States shall cooperate in such efforts, cuthorizes Member States, acting nationally
or through regional organizations, to collect evidence directly related to the carriage
of such items in the course of such inspections, and wrges Member States, acting
nationally or through regional organizations. to avoid causing harm te the marine
environment or tp the safety of navigation;

6. Affirms that the authorizations provided by paragraph 3, 4 and 5 of this
resolution apply only with respect to inspections carried out by warships and ships
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owned or operated and duly authorized by a State and used only on government
non-commercial service, and which are clearly marked and identifiable as such;

7. Underscores that these authorizations do not apply with respect to
vessels entitled to soversign immunity under international law;

8. Affirms that the authorisation provided for in paragraph 4 includes the
authority to divert vessels and their crews io a suitable port to facilitate such
disposal, with the consent of the port State, affirms further that the authorization in
paragraph 4 includes the authority to use, all measures commensurate to the specific
circumstances. in full compliance with international humanitarian law and
international human rights law, as applicable, to seize items set out in paragraph 3 in
the course of inspections;

9,  Affirms that the authorizations provided in this resolution apply only with
respect to the smuggling of illegal arms and related materiel on the high seas off the
coast of Libya and shall not affect the rights or obligations or responsibilities of
Member States under international law, including any rights or obligations under
UNCLOS, including the general principle of exclusive jurisdiction of a Flag State
over its vessels on the high seas, with respect to any other situation, underscores in
particular that this resolution shall not be considered as establishing customary
international law;

10. Decides that when any Member State, acting nationally or through
regional organizations, undertakes an inspection pursuant to paragraph 3 of this
resoluiion, it or the regional organization through which it is acting shall submit
promptly an initial written report to the Committee containing, in particular,
explanation of the grounds for the inspection, the efforts made to seek the consent
of the vessel’s Flag state, the results of such inspection, and whether or not
cooperation was provided, and, if prohibited items for transfer are found, further
requires such Member State or regional organization submit to the Committee. at a
later stage, a subsequent writlen report containing relevant details on the inspection,
seizure, and disposal, and relevant details of the transfer, including a description of
the items, their origin and intended destination, if this information is not in the
initial report; and requests the Committee to notify the flag State of the inspected
vesgel that an inspection has been undertaken, notes the prerogative of any Member
State to write to the Committee concerning the implementation of any aspect of this
resolution, and further encourages the Panel of Experts to share relevant information
with Member States operating under the authorization set out in this resolution;

11. Encourages Member States and the GNA to share relevant information
with the Committee, and with those Member States and regional organizations
acting under the authorisations set out in this resolution;

2. Requests the Secretary-General to provide, with input frem CTED, in
close collaboration with the Analytical Support and Sanctions Monitoring Team, as
well as the Panel of Experts established pursuant to resolution 1973, a repori, in
30 days, on the threat posed to Libya and neighbouring countries, including off the
coast of Libya, by Foreign Terrorist Fighters recruited by or joining the Islamic
State in Iraq and the Levant (ISIL, also known as Da’esh), Al-Qaida, and associated
individuals, groups, undertakings and entities;

13. Decides to remain actively seized of the matter.
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} Security CO“HCil Distr.: General
12 June 2017

Resolution 2357 (2017)

Adopted by the Security Council at its 7964th meeting, on
12 June 2017

The Security Council,

Recalling its resolution 1970 (2011) imposing the arms embargo on Libya and
all its subsequent relevant resolutions,

Recalling its resolution 2292 (2016) concerning the strict implementation of
the arms embargo on the high seas off the coast of Libya,

Mindful of its primary responsibility for the maintenance of internationa!
peace and security under the Charter of the United Nations,

Reqffirming its determination that terrorism, in all forms and manifestations,’
constitutes one of the most serious threats to peace and security,

Acting under Chapter VII of the Charter of the United Nations,

1. Decides to extend the authorizations as set out in resolution 2292 for a
further 12 months from the date of this resolution;

2, Requests the Secretary-General to report to the Security Council within
eleven menths of the adoption of this resolution on its implementation;

3. Decides to remain actively seized of the matter,
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, Security Council Distr.: General
29 June 2017

Resolution 2362 (2017)

Adopted by the Security Council at its 7988th meeting, on
29 June 2017

The Security Council,

Reealling the arms embargo, travel ban, assets freeze and measures concerning
illicit oil exports which were imposed and modified by reselutions 1970 (2011),
1973 (2011), 2009 (2011}, 2040 (2012), 2095 (2013), 2144 (2014, 2146 (2014,
2174 (2014), 2213 (2013), 2278 (2016), 2292 (2016), and 2357 (2017) (the
Measures), and that the mandate of the Panel of Experts established by paragraph 24
of resolution 1973 (2011) and modified by resolutions 2040 (2012), 2146 (2014),
2174 (2014), and 2213 (2015) was extended until 31 July 2017 by resolution 2278
(2016),

Reaffirming its strong commilment to the sovereignly, independence,
territorial integrity and national unity of Libya,

Recalling resolution 2239 (2015) which welcomed the signing of the
17 December 2015 Libyan Political Agreement of Skhirat, Morocco and endorsed
the Rome Communiqué of 13 December 2015 to support the Government of
National Accord as the sole legitimate government of Libya, that should be based in
Tripoli, and further expressing its determination in this regard to support the -
Government of National Accord,

Welcoming the meeting of the Libyan Political Dialogue on 10 March 201e,
which reaffirmed its commitment to uphold the Libyan Political Agreement further
welcoming recent efforts to strengthen dialogue between Libyans, supported by
Libya’s neighbours and regional organizations, noting the importance of the United
Nations-facilitated, Libyan-led process to advance inclusive political dialogue,

Underlining the primary responsibility of the Government of National Accord
in taking appropriate action to prevent the illicit export of petroleum, including
crude oil and refined petroleum products, from Libya and reaffirming the
importance of international support for Libyan sovereignty over its territory and
resources, '

Expressing its concern that the illicit export of petroleum, including crude oil
and refined petroleum products, from Libya undermines the Government of
National Accord and poses a threat to the peace, security and stability of Libya,
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Expressing support for Libyan efforts to resolve peacefully the disruptions of
Libya’s energy exports and reiferating that controi of all facilities should be
transferred back to the proper authorities,

Further reiterating its concern about activities which could damage the
integrity and unity of Libyan State financial institutions and the National Oil
Corporation, highlighting the importance of these institutions continuing to function
for the benefit of all Libyans, and stressing the need for the Government of National
Accord to exercise sole and effective oversight over the National Oil Corporation,
the Central Bank of Libya, and the Libyan Investment Authority as a matter of
urgency, without prejudice to future constitutional arrangements pursuant to the
Libyan Political Agreement,

Further recalling resolution 2259 (2013) which called on Member States to
cease support to and official contact with parallel institutions claiming to be the
legitimate authority, but which were outside the Libvan Political Agreement, as
specified by it,

Recalling that international law, as reflected in the United Nations Convention
on the Law of the Sea of 10 December 1982, sets out the legal framework applicable
to activities in the oceans and seas,

Further recalling resolution 2292 (2016) and reselution 2337 (2017} which in
relation to the implementation of the arms embargo auihorise, for the period of time
specified by those resolutions, the inspection on the high seas off the coast of Libya
of vessels bound to or from Libya believed to be carrying arms or related materiel in
violation of relevant Security Council resolutions, and the seizure and disposal of
such items provided that Member States make good faith efforts to first obtain the
consent of the vessel’s flag State prior to any inspections while acting in accordance
with those resolutions,

Reaffirming the importance of holding accountable those responsible for
violations or abuses of human rights or violations of international humanitarian law,
including those invalved in attacks targeting civilians and s#ressing the need to
transfer detainees to State authority.

Reiterating its expression of support for the Government of National Accord,
as stated in paragraph 3 of resolution 2259 (2013), and noting in this regard the
specific requests made to the Government of Nationa! Accord in this resolution,

Reiterating its request that all Member States fuily support the efforts of the
Special Representative of the Secretary-General and work with the Libyan
authorities and United Nations Support Mission in Libya (UNSMIL) to develop a
coordinated package of support to build the capacity of the Government of National
Accord, in line with Libyan priorities and in response to requests for assistance,

Determining that the situation in Libya continues to constitute a threat to
international peace and security,

Acting under Chapter VII of the Charter of the United Nations,

Prevention of Ilicit Exports of Petroleum, including Crude 0il and Refined
Petrolenm Products

1. Condemns attempts to illicitly export petroleum, including crude oil and
refined petroleum products, from Libya, including by paralle! institutions which are
not acting under the authority of the Government of National Accord;

9. Decides to extend until 15 November 2018 the authorizations provided
by and the measures imposed by resolution 2146 {2014), and decides further that
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the authorisations provided by and the measures imposed by that resolution shall
apply with respect to vessels loading, transporting, or discharging petroleum,
including crude oil and refined petroleum products, illicitly exported or attempted to
be exported from Libya;

3. Welcomes the appoiniment by the Government of National Accord and
notification to the Commitiee established pursuant to paragraph 24 of resolution
1970 (2011) (the Committee) of a focal point responsible for communication with
the Committes with respect to the measures in resolution 2146 (2014), requests the
focal point to continue to.inform the Committee of any vessels transporting
petroleum, including crude oil and refined petroleum products, illicitly exported
from Libya, and urges the Government of National Accord to provide regular
updates to inform the Committee on ports, oil fields, and installations that are under
its control, and to inform the Committee about the mechanism used to certify legal
exports of petroleum, including crude oil and refined petroleum products;

4. Calls on the Government of National Accord, on the basis of any
information regarding such exports or attempted exports, to expeditiously contact
the concerned vessel's flag State, in the first instance, to resolve the issue and
directs the Commiitee to immediately inform all relevant Member States about
notifications to the Committee from the Government of National Accord’s focal
point regarding vessels transporting petroleum, including crude oil and refined
petroleum products, illicitly exported from Libya;

Effective Oversight of the Financial Institutions

5. Requests that the Government of National Accord confirm to the
Committee as soon as it exercises sole and effective oversight over the National Qil
Corporation, the Central Bank of Libya, and the Libyan Investment Autherity;

Arms Embargo

6.  Welcomes the appointment by the Government of National Accord of a
focal point pursuant to paragraph 6 of resolution 2278, takes note of the briefing
provided by the focal point to the Committee on the structure of the security forces
under its control. the infrastructure in place to ensure the safe storage, registration,
maintenance and distribution of military equipment by the Government security
forces, and training needs, continues to emphasise the importance of the
Government of National Accord exercising control over and safely storing arms,
with the suppert of the international community, and sfresses that ensuring security
and defending Libya from terrorism must be the task of unified and strengthened
national security forces under the sole authority of the Government of National
Accord within the framework of the Libvan Political Agreement;

7. Affirms that the Government of National Accord may submit requests
under paragraph 8 of resolution 2174 (2014) for the supply, sale or transfer of arms
and related materiel, including related ammunition and spare parts, for the use by
security forces under its control to combat the Islamic State in Iraq and the Levant
(ISIL, also known as Da’esh), groups that have pledged allegiance to ISIL, Ansar
Al Sharia, and other groups associated with Al-Qaida operating in Libya, calis upon
the Committee to consider expeditiously such requests, and affirms the Security
Council’s readiness to consider reviewing the arms embargo, when appropriate;

8. Urges Member States to assist the Government of National Accord, upon
its request, by providing it with the necessary security and capacity-building
assistance, in response to threats to Libyan security and in defeating ISIL, groups
that have pledged allegiance to ISIL, Ansar Al Sharia, and other groups associated
with Al-Qaida operating in Libya;
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9. Urges the Government of National Accord to improve further the
monitoring and control of arms or related matericl that are supplied, sold or
transferred to Libya in accordance with paragraph 9 (¢) of resolution 1970 (2011) or
paragraph 8 of resolution 2174 (2014), including through the use of end user
certificates issued by the Government of National Accord, requests the Panel of
Experts established by paragraph 24 of reselution 1973 (2011) to consult with the
Government of National Accord about the safeguards needed to safely procure and
secure arms and related materiel, and wurges Member States and regional
organizalions to provide assistance 10 the Government of National Accord upon its
request to strengthen the infrastructure and mechanisms currently in place to do so;

10, Calls upon the Government of National Accord to improve the
implementation of the arms embargo, including at all eniry points, as soon as it
exercises oversight, and ealls upon all Member States to cooperate in such efforts;

Travel Ban and Asset Freeze

11. Reaffirms that the travel ban and asset freeze measures specified in
paragraphs 15, 16, 17, 19, 20 and 21 of resolution 1970 (2011), as modified by
paragraphs 14, 15 and 16 of resolution 2009 (2011) and paragraph 11 of resolution
2213 (2013), apply to individuals and entities designated under that resolution and
undet resolution 1973 (2011) and by the Committee established pursuant to
paragraph 24 of resolution 1970 (2011), and regffirms that these measures also
apply to individuals and entities determined by the Committee to be engaging in or
providing support for other acts that threaten the peace, stability or security of
Libya, or obstruct or undermine the successful completion of its political transition,
and decides that, in addition to the acts listed in paragraph 11 {a)-(f) of resolution
2213 (20135), such acts may also include but are not limited to planning, directing.
sponsoring, or participating in attacks against United Nations personnel, including
members of the Panel of Experts established by ‘paragraph 24 of resolution 1973
(2011) and modified by resolutions 2040 (2012), 2146 (2014, 2174 (2014, 2213
{2015) and this resolution (the Panel);

12.  Reaffirms its intenticn.to ensure that assets frozen pursuant te paragraph
17 of resolution 1970 (20111) shall at a later stage be made available to and for the
benefit of the Libyan people and taking note of the letter circulated as document
§/2016/275, affirms the Security Council's readiness to consider changes, when
appropriate, to the asset freeze at the request of the Government of National Accord;

Panel of Experts

13.  Decides to extend until 15 November 2018 the mandate of the Panel of
Experts (the Panel), established by paragraph 24 of resolution 1973 {2011} and
modified by resolutions 2040 (2012), 2146 (2014), 2174 (2014), and 2213 (2015)
and decides that the Panel’s mandated tasks shall remain as defined in resolution
2213 (2015) and shall also apply with respect to the Measures updated in this
resolution;

14. Decides that the Panel shall provide to the Council an interim repert on
its work no later than 28 February 2018, and a final report to the Council, after
discussion with the Commiitee, no later than 15 September 2018 with its findings
and recommendations;

15. Urges all States, relevant United Nations bodies, including UNSMIL.
and other interested parties, to cooperate fully with the Commitiee and the Panel, in
particular'by supplying any information at their disposal on the implementation of
the Measures decided in resolutions 1970 (20113, 1973 (2011), 2146 (2014) and
2174 (2014), and modified in resolutions 2000 (20111, 2040 (2012), 2093 (2013,
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2144 (2014), 2213 (2013), 2278 (2016), 2292 (2016), 2357 (2017) and in this
resolution, in particular incidents of non-compliance, and calls on UNSMIL and the
Government of National Accord to support Panel investigatory work inside Libya,
including by sharing information, facilitating transit and granting access to weapons
storage facilities, as appropriate;

16. Calls upon all parties and all States to ensure the safety of the Panel’s
members, and further calls upon all parties and all States, including Libya and
countries of the region, to provide unhindered and immediate access; in particular to
persons, documents and sites the Panel deems relevant to the execution of its
mandate;

17. Affirms its readiness to review the appropriateness of. the Measures
contained in this resolution, including the strengthening, modification, suspension
or lifting of the Measures, and its readiness to review the mandate of UNSMIL and
the Panel, as may be needed at any time in light of developments in Libya;

18.  Decides to remain actively seized of the matter.
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